
PAG. 12 / spet taco l i - a r te l ' U n i t à / venerdì 21 novembre 1975 

Aperta la stagione del Teatro Popolare di Roma j e prime 

Riccardo I I , un re poeta 
che non sa fare politica 
Il dramma di Shakespeare rappresentato con la regia di Maurizio Scaparro e 
per l'interpretazione di Pino Micol nella parte principale — Analisi della lotta 
per il potere o riflessione esistenziale? — Limiti e coerenza di una proposta 

Un assurdo 
processo al 
Canzoniere 
delle Lame 

'., BOLOGNA, 20. 
- Venerdì 28 novembre 1975. 
presso la prima sezione del 
Tribunale di Bologna, saran­
no processati per direttìssi­
ma due giovani, di professio­
ne Insegnanti (Janna Cario-
Il e Sebastiano Giuffrida) ap­
partenenti al gruppo politico-
musicale del « Canzoniere del­
le Lame» di Bologna, «ac­
cusati » di avere composto 
(con la collaborazione di ope­
rai e di sindacalisti) una can­
zone di solidarietà con I 170 
lavoratori della fabbrica Mori-
tagutl di Zola Predosa, In 
lotta per la difesa del loro 
posto di lavoro. 

La canzone (che fu can­
tata per la prima volta in 
pubblico da un coro di ope­
rale nel teatro dt Lavino di 
Sopri), alcuni mesi or sono, 
durante una grande manife­
stazione popolare patrocinata 
dalla Provincia di Bologna) 
ha dato noia alle orecchie 
di uno «stretto collaborato­
re » della direzione della Mon­
tatati. 11 quale si è rivolto 
al tribunale bolognese per 
fare processare la canzone e 
I suol autori. 

Il testo del «decreto per 
citazione a giudizio direttis­
simo», firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angelettl, afferma testimi-
lente e grottescamente, che 
I due giovani del «Canzonie­
re delle Lame» sono stati 
«imputati del delitto: perchè 
la Cartoli componendo II te­
tto della Canzone della Man-
taguti. ed 11 Giuffrida musi­
candolo, consentendo la dif­
fusione di volantini contenen­
ti 11 testo di tale canzone, e 
facendola cantare nel corso 
01 manifestazioni sindacali, 
Offendevano la reputazione 
del signor P.S. definito qua­
le appartenente... ad una raz­
za di ruffiani e di imbro­
glioni ». 

Una cosa è fuor di dubbio: 
tutte le migliala di cittadini 
che sono state dalla parte 
dei 170 operai della Monta-
luti, nel corso della loro re­
cente lotta sindacale, non so­
no certo appartenenti ad una 
razza di «imbroglioni»: men­
tre è più facile che lo siano 
Quel pochi che sono sempre 
•tati servilmente al fianco 
aell'Ampaglas, padrona della 
Montagutl, che — come ebbe 
• dire 11 giornalista Dante 
Crulcchl, attuale sindaco di 
Marzabotto — « è uno di quel 
aruppl multinazionali che 
panno un solo obiettivo: con-
(ervare ed accrescere 11 mas-
limo profitto, senza tenere 
In alcun conto gli interessi 
di chi dal lavoro trae sosten­
tamento per la propria fa­
miglia ». 
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: Rassegna del 

jì cinema greco 

a Bologna 
ì > BOLOGNA, 20. 
| ' La Mostra internazionale 

Sei cinema Ubero di Porretta 
'erme organizza quest'anno 

la sua VII edizione in colla­
borazione con 11 Settore Cine­
ma e Spettacolo della Bien­
nale di Venezia. La rassegna 
sarà dedicata al cinema greco 
contemporaneo e si terra a 
Bologna dal l s al 19 dicem­
bri prosala* 

Apertura della stagione del 
Teatro popolare di Roma, alle 
Arti, con Riccardo II di Sha­
kespeare, tradotto da Angelo 
Dallaglacoma. per la regia 
di Maurizio Scaparro e con 
Pino Micol nella parte prin­
cipale. Tre nomi associati! a 
una fortunata edizione del-
VAmleto, cui 11 nuovo cimento 
shakespeariano rimanda per 
qualche aspetto. 

Guardiamo la scena, dise­
gnata (come per l'Amleto) da 
Roberto Francia: la stessa 
Idea di un potere chiuso, se­
parato dal popolo e, in certo 
modo, dalla realtà, si ritrova 
in quella struttura grigia, me­
tallica, a scomparti verticali, 
che si schiudono sul buio, sul 
vuoto, per l'accesso degli at­
tori. A mezz'altezza, un più 
ampio pannello, disserrandosi, 
mostra di quando in quando 
la stanza del trono: da essa, 
scenderà il deposto re Ric­
cardo II, lungo una scala a 
chiocciola. Immagine palmare 
della tortuosità di un desti­
no, e anche di un cammino 
di espiazione. 

La fortezza, a quel punto, 
si va già trasformando nella 
prigione che accoglie Riccar­
do fino al suo assassinio per 
mano del sicario Exton. In 
Shakespeare. Riccardo si di­
fende, uccide un palo del 
suoi assalitori. Qui. si lascia 
morire con scettica dignità, 
riacquistando statura non tan­
to di re. quanto di uomo, 
rispetto a quel fantoccio 
afflosciato o a quel fan­
ciullo piagnucoloso cui sem­
brava ridotto. Ma, per 
tutto l'Inizio, il Riccardo di 
Micol somiglia al suo Amleto: 
Ironico, critico, sfottente, con 
una sorta di distacco dallo 
propria funzione pubblica, e 
dall'autorità che gliene deri­
va. Secondo Derek A. Tra­
versi, « Riccardo, egocentrico 
e privo di autodisciplina, poe­
tico e sentimentale, non è 
adatto, per le sue qualità 
come per 1 suoi difetti, ad 
assumersi responsabilità po­
litiche. Messo di fronte a una 
ribellione, egli abbandona im­
mediatamente ogni speranza 
e si contenta di considerare 
se stesso, non senza una pun­
ta di compiacimento, come 
una figura tragica cui le sfor­
tune offrono un'occasione uni­
ca per l'autoeslblzlonlsmo poe­
tico che è nella sua vera na­
tura». Una tale prospettiva 
ci pare avvertibile nella regia 
e nell'interpretazione. Potrem­
mo anzi dire che, nel Ricca-
do 11 di Scaparro-Mlcol. 1 
« prosatori » della politica, 
cioè Bollngbroke, cugino, av­
versarlo di Riccardo, e futuro 
Enrico IV, 1 suol accoliti. Il 
voltagabbana York, ecc., han­
no la meglio sul «poeti»: Il 
monarca In carica e 11 pa­
tetico Gaunt che, sebbene da 
lui oltraggiato e sprezzato, 
ne è una specie di «doppio» 
senile. Cosi Fortebracclo, sia 
pure indirettamente, trionfa 
su Amleto. 

Al di là degli intenti dichia­
rati, a prendere rilievo nella 
rappresentazione non è dun­
que tanto un'analisi lucida, 
In chiave di attualità, delle 
forme spietate che assume 
la lotta per 11 potere, entro 
quella grande tragedia che è 
la storia, quanto un'amara di­
sincantata riflessione sulla 
fragilità delle Istituzioni uma­
ne e dell'esistenza stessa, non 
senza sfumature di nostalgia 
per un costume di lealtà d'un 
mitico passato, Il quale po­
trebbe essere anche utopia 
dell'avvenire, forse remoto. 

L'operazione condotta sul 
testo ha comunque una sua 
coerenza, benché I tagli non 
siano pochi né lievi. I perso­
naggi minori (ma talvolta non 
minimi) vengono sfrondati al­
quanto, o più di essi sono 

concentrati in uno: la con­
seguenza Immediata e che 
dialoghi pur importanti si mu­
tano in monologhi, e la dina­
mica dell'Insieme ne soffre. 
Con momenti, qua e là, di 
Ussita statuarla, lo spettacolo 
fila tuttavia, nei complesso, 
spedito e nitido. E se 11 « su­
blime» del linguaggio dì Sha­
kespeare appare a tratti di­
minuito, la secchezza «pra­
tica », « quotidiana » di pa­
recchie battute ne ottiene vivo 
risalto. 

DI Pino Micol si è detto 
già prima, in sostanza; ag­
giungeremo l'amichevole con­
siglio di guardarsi dalle ten­
tazioni della civetteria e della 
leziosaggine, che sono si an­
che nel protagonista shake­
speariano, ma minacciano di 
debordare. Fernando Pannul-
lo esprime assai bene il di­
sarmato lirismo di Gaunt (il 
lamento sulla decadenza del 
paese) ed è poi, con decoro, 

11 vescovo Carllsle. Cesare 
Ferrarlo è Enrico Bollng­
broke, con notevole grinta, 
ma un po' sempre sullo stes­
so tono: un attore, a ogni 
modo, de tener d'occhio. Pie­
ro Nutl mette a frutto, nel 
panni di York, la sua collau­
data esperienza, e un discreto 
spirito. Da ricordare, nel con­
torno, oltre Donatella Cecca-
rello che è la -eglna. Maurizio 
Llschettl nelle vesti dell'am­
biguo favorito di Riccardo, 
Antonio Paiola. Giulio Pizzi-
ranl, Stefano Oppedlsano, 
Franco Gamba. Costumi, ade­
guati, di Vittorio Rossi: mu­
siche (superflue) d! Giorgio 
Gasllni. Alla « prima », tea­
tro abbastanza affollato, ap­
plausi a scena aperta, Insi­
stenti battimani al termine. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Pino Micol 
(Riccardo II) e, in basso, 
Fernando l'annullo (Gaunt). 

Otto film nella « Settimana » 

Cinema sovietico 
a Roma e Perugia 

Le proiezioni in programma nelle due città nel 
periodo tra il 24 novembre e il 3 dicembre 

Nell'ambito degli accordi 
culturali tra Italia ed URSS, 
è annunciata per 1 prossimi 
giorni la « Settimana del film 
sovietico ». 

La manifestazione, organiz­
zata dall'Italnoleggio cinema­
tografico e dall'Unttalia Film, 
si svolgerà a Roma (24-30 no­
vembre) ed a Perugia (dal 
27 novembre al 3 dicembre). 

Nel corso della Settimana 
verranno presentati, nell'or­
dine, 1 seguenti film: Essi 
combattevano per la patria 
di Serghel Bondarciuk (che 
aprirà la rassegna nelle due 
città). Romanza degli inna­
morati di Andrei Mikhalkov-
Koncialovskl. Viburno rosso 
di Vasill Sclukscln. Il pre­
mio di Serghel Mlkaellan, 
Una piccola confusione di 
Lana Gogoberldze, Cento 
giorni dopo l'infamia di Ser­
ghel Soloviov, La mela rossa 
di Tolomush Okelev. Dersu 
Uzalà di Aklra Kurosawa. 

Alla manifestazione sarà 
presente una delegazione di 
cineasti sovietici capeggiata 
dal ministro della cinemato­
grafia Flllpp Yermash e com­
posta dei registi Serghel Bon­
darciuk. Andrei Mikhalkov-
Koncialovskl, Lana Gogobe­
rldze (autori di film presen­
tati nella « Settimana »), de­
gli attori Irina Skobzeva (In­
terprete di Essi combatteva­
no per la patria'), Eughenl 
Leonov (Interprete del Pre­
mio) e Elena Koreneva, del 
presidente della Sovexport-
film Victor Volodln, del di­
rettore per l'estero del Go-
sklno dell'URSS, Mlchall 
Shkallcov. e di Valeri Nari-
mov, segretario della delega­
zione. 

Nel corso della sua perma­
nenza a Roma, la delegazio­
ne sovietica sarà ricevuta dai 
ministri dello Spettacolo e 
delle Partecipazioni statali, 
avrà Incontri con gli autori 
italiani e con esponenti della 
produzione, visiterà le società 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

Saltata ieri la serata inaugurale 

Il Teatro dell'Opera 
fermo per lo sciopero 

Il Teatro dell'Opera è ri­
masto ieri chiuso e l'Inaugu­
razione della stagione Urica 
romana è saltata in seguito 
ad un compatto sciopero del 
lavoratori. 

I dipendenti dell'Ente. In­
fatti, hanno ritenuto che al­
l'Opera esistono ragioni par­
ticolari — oltre quelle più 
generali già precisate dalle 
organizzazioni sindacali a li­
vello nazionale — per le qua­
li è stato deciso, a conclu­
sione di due assemblee svol­
tesi nella serata di mercoledì 
e Ieri mattina, di bloccare 
tutti gli spettacoli fino al 
28 novembre, giorno in cui 
il Consiglio comunale dovreb­
be procedere alle nomine de­
gli organi dirigenti del Teatro. 

«I lavoratori — è detto In 
un comunicato del Consiglio 
d'azienda — Intendono riba­
dire la loro precisa richiesta 
affinché si pervenga alle no­
mine statutarie con la mas­
sima urgenza, ispirando la 
scelta a criteri qualificanti 
di professionalità ed esperien­
za, uscendo dalla logica della 
lottizzazione ». 

Nel corso delle assemblee 
sono state vivacemente criti­
cate le linee di gestione del 
Teatro, che hanno finora 
Impedito l'attuazione di una 

efficace politica culturale e 
che mantengono I program­
mi nell'ambito della routine. 
I motivi del malcontento del 
lavoratori dell'Ente lirico ro­
mano sono stati espressi an­
che in un telegramma Invia­
to Ieri mattina al ministro 
dello Spettacolo. 

Felice esordio 
a Torino di 

Gino Bramieri 
TORINO, 20 

Successo, all'Alfieri, del nuo­
vo spettacolo della ditta Ga-
rlnel e Giovannino Felici-
bumtà, scritto da Terzoll e 
Vaime per l'Interpretazione 
di Gino Bramieri nella parte 
di protagonista. Il titolo evo­
ca le antiche glorie della rivi­
sta Italiana, quando, a con­
clusione, la parola «felicità» 
veniva scandita dalla compa­
gnia al gran completo, con 
Il fragoroso bum della batte­
ria ad annunziare musical­
mente l'ultima sillaba, 

Dopo le repliche torinesi, 
Felicibumtù fa"à 11 i>uo ap­
prodo a Roma al Sistina. 

I/AIACE non 

parteciperà 

per protesta 

al Convegno 

di Teheran 
Il nuovo Direttivo centrale 

dell'Associazione Italiana ami­
ci del cinema d'essai (AIACE) 
riunitosi alla presenza del 
presidente Marco Bellocchio, 
ha deciso all'unanimità di 
non partecipare al Convegno 
internazionale organizzato 
dalla Confederazione Interna­
zionale Cinema Art et d'Essai 
a Teheran dal 26 novembre 
al 7 dicembre, nell'ambito del 
festival Internazionale. 

L'AIACE rende noto che 
tale decisione è stata presa 
a causa «deir'ntollerabllc si­
tuazione in atto in Iran, dove 
la dittatura parafascista del­
la classe dirigente e dello 
stesso Scià esercita una con­
tinua e spesso cruenta repres­
sione antidemocratica 1 cui 
crimini sono stati recente­
mente denunciati da una 
mostra-documento organizza­
ta dalla Biennale di Venezia». 

Convegno 

a Mirano 

sull'opera 

di Grotowski 
VENEZIA, 20 

Il Comune di Mirano, con 
l'Intervento dell'Università di 
Roma e del programmi spe­
rimentali della Radiotelevi­
sione Italiana, ha organizza­
to per domenica 23 e lunedi 
24, alla Villa Comunale di 
Mirano, il convegno sull'ope­
ra e I laboratori di Jerzy Gro­
towski. Sono previsti incontri 
con Peter Brook. Luca Ron­
coni e lo stesso Grotowski, un 
intervento del presidente del­
la Biennale, Ripa di Meana, 
e relazioni di Alessandro Fer-
sen. Ferruccio Marottl. Mario 
Raimondo, Ferdinando Ta-
vlanl. 

Nel corso del convegno — 
Informa un comunicato — 
verranno proiettati inoltre 
del film sull'attività creativa 
del Teatr Laboratorlum di 
Grotowski: Akropolis, Faust, 
Il Principe Costante ed Eser­
cizi di Cieslak. 

Ad una sessione sul lavoro 
di Grotowski si era pensato 
già da qualche tempo: e 11 
progetto va ora In porto nel 
periodo che chiude, in sostan­
za, l'attività di Grotowski in 
Italia, per la Biennale. 

Il regista, dal 22 settembre. 
è Impegnato con la Biennale, 
per la quale, preceduto dallo 
spettacolo Apocalvpsis cum 
figuris è stato realizzato — ri­
corda 11 com.unir.ato — un 
« progetto speciale » che con­
sisteva di sette laboratori, ai 
quali hanno partecipato circa 
quattrocento allievi. «Dato 11 
particolare carattere di que­
sto lavoro e la riservatezza 
del suo svolgimento », non vi 
hanno potuto prendere parte 
né giornalisti né osservatori. 
Per questo motivo, e per sod-
dislare l'interesse di molte 
persone, nasce 11 convegno 
che è aperto al pubblico e 
che per lunedi pomeriggio 
prevede una discussione alla 
quale potranno partecipare 
tutti gli intervenuti. 

Balletto 
Carolyn Carlson 
alla Filarmonica 
Apprezzammo Carolyn Carl­

son, ballerina moderna, l'an­
no scorso, suppergiù di que­
sti tempi, quando l'Accade­
mia filarmonica la presentò 
al Teatro Olimpico, appena 
In compagnia di un partner 
iLarlo Ekson) e del contrab­
basso di Barre Philips, au­
tore ed esecutore delle mu­
siche. Ma la ballerina rag­
giunse un culmine con una 
danza inventata per Densitv 
21.5 di Edgar Varese, svol­
ta nel silenzio. 

Arrivata dalla California e 
piombata a Parigi, continuò 
i suoi successi quale coreo-
gl'afa e solista nella compa­
gnia di Anne Béranger. Le 
upparenti stramberie, svelan­
ti un temperamento origina­
le e totalmente proteso nel­
la ricerca di un nuovo mo­
do di vivere la danza ha 
portato, poi, la Carlson alla 
testa di un Groupe de recher-
clies théatrales de l'Opera 
de Paris, Istituito (anche 11 
c'è la crisi, ma non dell'in­
telligenza) proprio per affian­
care al balletto tradizionale 
una danza riflettente la vita 
del nostro tempo. 

L'altra sera, Carolyn Carl­
son, avendo perso 11 partner 
e incorporato il contrabbas­
so nel nastro magnetico che, 
con suoni anche di altri au­
tori (ma la «colonna» so­
nora è un po' scarsa) accom­
pagna lo spettacolo, è ritor­
nata nel Teatro Olimpico con 
il suo recentissimo Gruppo 
(in attività dallo scorso gen­
naio). 

Lo spettacolo è un «gioco» 
collettivamente Inventato, che 
si Intitola X Land. Vi si me­
scolano, stilizzati, gli accadi­
menti del vivere quotidiano, 
ossessivi e allucinati, umana­
mente Intensi e drammatici, 
disumanamente marionettisti­
ci e freddi. E' il «gioco» 
della vita, con le sue ango­
sce, le sue monotonie, i suol 
Imbambolamentl, 1 suol fre­
netici scatti. E' una danza 
«strana», ricca di inedite fio­
riture, tutte raccordate da vi­
vacità fantastica e da alto 
virtuosismo tecnico. 

Uno sgomentante culmine 
si è avuto (sembrava una 
provocazione, e il pubblico è 
rimasto interdetto tra l'ap­
plauso e il silenzio) nel lun­
ghi minuti di immobilità as­
soluta, gelida e triste, come 
di manichini dimenticati da 
Dio e dagli uomini nel fon­
do di chissà dove. 

Straordinaria sempre la 
Carlson, eccellenti 1 suol nove 
danzatori. 

C'è ancora una replica, sta­
sera. 

e. v. 

Cinema 

Africa Express 
Africa Express è 11 sopran­

nome dello sgangherato ca­
mioncino sul quale 11 giovane, 
intraprendente, ma un po' 
svampito John Braxton per­
corre la savana In compagnia 
della fedele scimmia-assisten­
te Biba. per affibbiare a tu­
risti e indigeni le sue mille 
cianfrusaglie: si tratta di og­
getti di vari usi e forme, tra 
cui persino due mastodontiche 
soubrettes ungheresi. Spesso 
tra le nuvole, John si dimo­
stra particolarmente concreto 
quando tratta con il gentil 
sesso: ammaliato da una suo­
ra incredibilmente avvenente, 
finirà da lei coinvolto in un 
assai convenzionale giallo-ro­
sa. L'Inverosimile monaca è 
infatti un'emula di Modesty 
Blaise e la sua preda un fero­
ce gangster che contrabbanda 
avorio e semina 11 terrore nel­
l'Intero continente nero. Inu­
tile dire che tanto candore e 
tanta grazia ammansiranno 
la belva. 

Artigiano buono a tutti gli 
usi, ti regista Michele Lupo 
ha scelto 11 Giuliano Gemma 
di Citty Citty Bang Bang per 
confezionare un innocuo di-
vertissement di stampo di-
sneyano. con un pizzico di 
passione mediterranea in più 
per 1 funzionali Intermezzi 

. sentimentali Ursula Andreas 
come la Fata Turchina. 11 cel-

1 lo di Jack Palance per un 
[ « cattivo » tutto d'un pezzo, e 

le amorfie di una povera 
1 scimmia fotogenica e qualche 
1 cartolina ecologica rendono 

quantomal addomesticata la 
i già modesta evasione. 

Labbra di 
lurido blu 

Tratto da un verso di Shel­
ley (ma la versione italiana è 
forzata : quel « lurido » do­
vrebbe essere «livido»), 11 ti­
tolo sottolinea la perversione 
d'una signora di Perugia che, 
avendo per marito un profes­
sore legato In modo morboso 
a un antiquario Inglese, si 
concede disperatamente e 
brutalmente a un notabile del 
luogo, a un gruppo di ubria­
chi da asteria, a un vagabon­
do, insomma alla feccia della 
umanità. 

Sul palco eretto in piazza 
sculettano con insistenza le 
majorettes, e un deretano 
femminile ritorna puntuale 
negli Incubi psicanalitici del­
la protagonista. La quale non 
ha pace: tormentata all'inizio 
in chiesa (è sempre un incu­
bo) da un balletto di trave­
stiti lascivi, ha la disavventu­
ra, alla fine, di trovare l'amo­
re, ma di perderlo subito. 
Quanto al marito, nonostante 
le sue buone intenzioni, gli 
va anche peggio. 

Ma se 1 personaggi sembra­
no schizofrenici, questo film 
di Giulio Petroni lo è molto 
di più, diviso tra la volgarità 
del testo e l'eleganza forma­
le (naturalmente la seconda 
non fa che porre in maggior 
evidenza la prima). Se le si­
tuazioni e 1 dialoghi, infatti, 
possono dare i brividi, la dire­
zione degli attori e quella del­
la fotografia (Gabor Pogany) 
sono Invece tecnicamente im­
peccabili. Cosi Lisa Gastoni 
ha momenti di notevole quan­
to inutile intensità. 

D'Annunzio per 
la riapertura 

del Teatro 
alla Ringhiera 

Il Teatro alla Ringhiera e 
la sua compagnia inaugurano 
giovedì prossimo, 27 novem­
bre, la loro decima stagione 
con una novità assoluta, La 
vergine Orsola, dalle Novelle 
della Pescara di Gabriele 
D'Annunzio, regia di Franco 
Mole. Il programma succes­
sivo comprende un vasto pa­
norama dell'ormai lunga atti­
vità di questa formazione tea­
trale. Sono in cartellone: / 
Cenci di Artaud. Caligola di 
Camus, L'amante di Lady 
Chatterley da D.H. Lawrence. 
Evaristo e Con i più sentiti 
ringraziamenti di Franco Mo­
le. Tra gli attori Impegnati, 
con lo stesso Mole, sono Ma­
rina Zanchi, Luisella Mattel, 
Rita Forzano, Livio Galassl, 
Angelo Guidi, Jole Rosa, Pie­
tro Egldi, Benedetta Caflero, 
Roberto Franchi. Scene e co­
stumi di Iris Cantelli, Lorenzo 
D'Andrea. Musiche di Pippo 
Franco, Giovanna Marini, 
Dalsy Lumini. 

Il pianista 
Roberto Capello 
vince il Premio 

di Treviso 
TREVISO, 20 

Un pugliese, Roberto Ca­
pello, di 24 anni, originarlo 
della provincia dt Lecce e 
residente a Roma, è il vinci­
tore della XXII edizione del 
concorso nazionale di esecu­
zione pianistica «Città di 
Treviso ». 

Secondo si è classificato 
Andrea Bonatta, di 23 anni, 
di Bolzano: terzo, Mario Pa-
tuzzl, un trentino di 22 anni: 
quarto, Marina Calnelll Ga­
briel), anche lei di Trento. 

panettone 

Quglielmarve 
7~\ 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 

Mostre a Roma 

Spaccesi e 
l'anatomia 
dell'arma 

della violenza 
Silvano Spaccai! - Galleria 
« Ciak », piazza dal Popolo 
3: fino al 23 novembre; 
or* 10-13 a 17-20. 

Nato nel 1940 a Macerata, 
Silvano Spaccesi ha studiato 
a Roma. Espone una ventina 
di pitture e un gruppo di pa­
stelli che rivelano un dise­
gnatore assai sicuro e probo. 
La figura che ricorre è l'ar­
ma, pistola o fucile o mitra­
gliatore smontato, in sezione, 
o come In un progetto. La 
pittura assai analitica fa un 
uso fortemente critico, sulla 
linea pittorica di altri giova­
ni come Sarri e Tltonel, di 
certi valori « tattili » della 
forma-colore tra pop e iper­
realismo. 

Spaccesi vuol essere un pit­
tore della violenza e vuole 
smascherare la violenza, l'as­
sassinio, il terrorismo nero 
con una pittura molto ottica, 
fredda, didascalica. L'arma 
viene sottoposta a una specie 
di «lezione di anatomia» di­
mostrativa e le stesse parti­
colarità del progetto e della 
fabbricazione dell'arma ser­
vono a mettere In evidenza il 
labirinto occulto che porta 11 
proiettile in canna. Se si pen­
sa alla violenza quotidiana e 
al terrorismo fascista o an­
che all'uso mitico che oggi 
vien fatto dell'arma dal gio­
cattolo al film (western, gial­
lo, pseudosoclale. militare, 
ecc.), bisogna dire che questi 
quadri insegnano a vedere e 
a capire con l'evidenza di se­
gnali, anzi di controsegnali, 
E' due anni che Spaccesi va­
ria questa figura dell'arma e 
nei quadri ultimi ha raggiun­
to una qualità costruttlvo-dl-
dascallca assai marcata CI 
sembra, però, che le Imma­
gini più vanno nel partico­
lare più perdono energia di 
significato. E' come se man­
casse un elemento plastico 
dialettico e di animazione: 
qualcosa di dinamico nel sen­
so dato al racconto da un 
pittore di assassinio urbano 
come II francese Monory. 

da. mi. 

Rai yi/ 

oggi vedremo 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(2% ore 21) 

Prevista ieri sul programma nazionale alle ore 21,15, la 
prima puntata del nuovo programma di Ugo Gregorettl dedi­
cato al « Romanzo popolare italiano » è stata rinviata ad oggi 
— in sostituzione della commedia di George Bernard Shaw 
Il maggiore Barbara, nell'allestimento curato dal regista Mau­
rizio Scaparro — per iar posto a un servizio speciale dal 
Telegiornale sui commenti alla morte del dittatore spagnolo 
Francisco Franco. Nella prima parte del ciclo, Gregorettl * 
alle prese con il lunghissimo romanzo di Francesco Domenico 
Guerrazzi L'assedio di Firenze, del quale propone una rllet-
tura Ironica e critica, ma non parodistica tout court: è 
questo lo spirito che ha animato il regista nella riproposi» 
di quello che viene considerato, nel bene e nel male, 11 «ro­
manzo popolare italiano» dell'Ottocento. Tra gli interpreti, 
figurano Lou Castel. Mario Brusa, Pierangelo Civera, Gra» 
zlano Giusti, Glpo Farassino, Alfredo Dari. 

MUSICA TOTALE (1°, ore 21,45) 
Avvalendosi della presenza di Milva in qualità di ospita 

fìssa della trasmissione, Giorgio Gaslini ha creato e diretto 
11 programma Musica totale nell'impegno d! illustrare la, 
« musica totale » di cui tanto si parla oggi, specchio di una 
nuova realtà cui molti musicisti si vanno riferendo. « l a 
Musica totale — ha detto Gaslini — ci saranno 1 fermenti 
del giovani e dei lavoratori che rivendicano un forte desi­
derio di musica e di cultura in generale e, accanto » 
questo, c'è il nuovo atteggiamento dell'Intellettuale aperto 
a tutta la musica valida e non più soggetto ai gusti parti­
colari di settori privilegiati ». 

Articolata in quattro puntate, Musica totale sarà dedi­
cata, ogni settimana, ad un argomento diverso: quello di 
oggi è «la libertà». A Milva sono state affidate alcune 
ballate su ogni tema: accanto a lei, ci saranno II quartetto 
di Gasllni e I giovani strumentisti del laboratorio musicale 
di Gore 

Quartetto 

in memoria di 

Sciostakovic 
MOSCA, 20 

Il noto compositore sovie­
tico Arno Badadjanian ha 
composto un Quartetto In me­
moria di Dimitri Sciostakovic. 

Badadjanian è stato insi­
gnito per due volte del titolo 
di laureato del Premio di Sta­
to dell'URSS, oltre che del 
Premio statale dell'Armenia 
e della medaglia di laureato 
dei festival mondiali della 
gioventù. 

Vangelista 

Vittorio 
VfcJali 

Spagna 
lunga 

battaglia 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,15 

18,45 

Sapere 
Viaggio In Islanda 
Un documentarlo di 
Mogens Winkler 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che... 
Programma per 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Avventura: obietti­
vo sull'Africa» 
Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con­
temporanei: Andrea 
Zanzotto ». 
Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Musica totale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 
1845 Telegiornale 
19,00 Giovanna, Robertino 

e tanti altri 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 II romanzo popolare 

Italiano 
« L ' assedio di Fi­
renze ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7 . 
8, 12 , 13 , 14 , 15 , 17, 19 , 21 
• 23 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25; Almanacco; 7 ,10: I l la­
voro oggi) 7,45t lari al Par­
lamento; 8 ,30: Le canzoni del 
mattino; 9 i Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 1 1 : I l mangladlachi; 
11 ,30 i L'altro «jono; 12 ,10: 
Concerto per un autore: P. 
Plccionlj 13 .20: Una comme­
dia In trenta minuti; 14,0S; 
Canti • musica del vecchio 
watt? 14 ,45: Incontri con la 
scienza; 15,10i Ultimissime di 
A . Sciascia; 15 ,30: Per voi gio­
vani; 16 ,30: Programma per I 
piccoli; 17 ,05: Le citte e gli 
anni ( 1 5 ) , ultima puntata; 
17 ,25: infortissimo; 18: Musi­
ca Ini 19 ,20 : Sul nostri mer­
cati! 19 ,30: I l girasole) 20 ,20 : 
Andata e ritorno; 21 ,15: I con­
certi di Napoli, direttore C. 
Eschenbach; 22 ,20: Un'orche­
stra dopo l'altra; 23 : Oggi ai 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 .30 , 15 ,30 , 
16 ,30 , 18 ,30 . 19 ,30 « 22 .30 ; 
6t It mattiniere; 7,30t Buon 
viaggio; 7 ,40i Buongiorno con; 

8 ,40; Come • perchoi t .SS i 
Gallerie del melodramma) 9,35t 
Le città • ali anni ( 1 5 ) ultima 
puntata; 9 ,55; Canzoni per tut­
t i ; 10,24t Una poaele el «Ior­
i o , 3 5 : Tutti Inileme, ella ra­
dio; 12 .10; TrmamlMloni ragio­
nai]; 12 ,40! Alto gradimento! 
13 ; Hit pende; 13 ,35; Un gi­
ro di Welter; 14 i Su di girli 
14 ,30; Trasmlealonl ragionati! 
15 ; Punto interrogativo; 15 ,40 i 
Carerei; 17 ,30 i Speciale GRi 
17 ,50: Alto gradimento; 18 .40 ; 
Radlodlecotece; 19,55t Super-
ionie; 21 ,19 i Un giro di We l ­
ter; 21 ,29 ; Poporf) 22,S0i 
L'uomo delle notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Concerto di aper-
tura; 9 ,30 : I quartetti di Bee­
thoven; I O : Le stagioni della 
musica; 10 ,30 : La settimana di 
Liszt; 12 .20 i Musicisti italiani 
d'oggi; 13 : La musica nel tem­
po; 14 ,30 : Intermezzo; 15,30« 
Concerto di C. Eechenbactu 
16 ,30 : Discografia; 17 ,10 : Fo­
gli d'album; 17 ,25: Classe uni­
ca; 17 ,40: Pagine pianistiche; 
18 i L'arte del dirìgere; 18 ,45 i 
Musica leggera; 18 ,55 : Disco­
teca sera; 19 ,15; Concerto del­
la sera; 20 ,15 : Problemi 41 
psichiatrìa: 20 ,45 : Conversazio­
ne: 211 Giornale del Terzo -
Sette arti; 21 ,30 : Orsa mino­
re: « Senza perché ». 

FINI 
Abbiamo inaugurato alla 
presenza del Ministro 
dell 'Agricoltura e Foreste, 
Sen. Giovanni Marcora, 
il FINI HOTEL ed il 
nuovo STABILIMENTO 
INDUSTRIALE-SPECIALITÀ' 
ALIMENTARI 

FINI HOTEL 
Modena - Via Emilia, Est, 441 
Telefono (059) 238091 
Telex 51286 

STABILIMENTO INDUSTRIALE FINI 
SPECIALITÀ' ALIMENTARI 
Modena - Via Albareto, 211 
Telefono (059) 223353 
Telex 51286 

http://com.unir.ato

